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La manifestazione del PCI 
a Castello con Galli e Pajetta 

Pieno diritto di ogni 
minoranza concorrere 

alla direzione delle 
istituzioni locali 

CITTA' DI CASTELLO — Sa 
bato 4 febbraio. Il cinema 
Eden è stracolmo per la ma
nifestazione del nostro parti
to con i compagni Giancarlo 
Pajetta, della segreteria na
zionale. e Gino Galli, segre
tario regionale umbro. Dietro 
il palco degli oratori cam
peggia una grande scritta 
(« Dall'Umbria la spinta uni
taria per un governo di soli
darietà nazionale »). il tema 
della manifestazione, la chia
ra indicazione dello stretto le
game dei problemi locali 
e regionali con l'obiettivo di 
un profondo rinnovamento 
della società italiana. 

« Le cose anche qui da noi 

— afferma il compagno Gian
franco Pannacci in apertura 
— dimostrarlo die la crisi 
non è un artificio dei comuni
sti per forzare le porte del 
governo ». E quando chiama 
a parlare il delegato del Con
siglio di fabbrica dell'Avita, 
Chiatti, un lungo applauso sa
luta te maestranze della fab
brica presidiata che, in divisa 
da lavoro, fanno corona pro
prio sotto il palco. Quale oc
casione migliore, per i co
munisti, per i cittadini, per 
confermare, se ce ne fosse bi
sogno, il loro appoggio pieno 
e attivo alle lotte per la di
fesa dell'occupazione che. 7ion 
solo all'Avita, si stanno so
ttenendo? 

« Questo tipo di lotte — è 
ora Galli che parla, facendo 

riferimento alle situazioni del
la IBP, dell'Avila. della Sai, 
della Pozzi, della Valigi, del
la Mattsa. dell'Igi — debbono 
essere il punto di partenza 
di una generale battaglia per 
la difesa dell'occupazione che, 
da lotte e movimenti radica
ti nelle realtà locali, realizzi 
uno sbocco unitario regiona
le ». 

Anche da noi. quindi, non 
della divisione, ma dell'unità 
di intenti, c'è bisogno. Le 
forze politiche democratiche 
— afferma in sintesi Galli — 
hanno dimostrato e stanno di
mostrando in occasioni im
portanti un'ampia disponibi
lità alla collaborazione. E' il 
caso — prosegue — delle bat
taglie in difesa dell'occupazio
ne dove l'impegno delle for
ze pomicile non è certo un 
impegno formale. Cosi, un 
contributo decisivo sta venen
do , ad esempio, dal confron
to tra i partiti per dare un 
assetto definitivo alle auto
nomi locali e per approfondi
re i rapporti tra Regione e 
Università e preparare la 
conferenza di Ateneo. 

Lo stesso dibattito sul pia
no tegionale — afferma Gal
li — vive nel contributo atti
ro. seppure da posizioni di
verse, di tutte le forze poli
tiche. Si tratta di un aspet
to deltu linea di collabora
zione e di unità che noi co
munisti — ribadisce Galli — 
abbiamo costantemente ricer
cato nella conduzione del go 
verno locale. In particolare. 
fin dall'insediamento delle 
nuove giunte. PCI e Psi han
no invitato le altre forze po
litiche ed assumersi responsa
bilità dirette nei governi lo
cali. 

Riferendosi in modo spe
cifico alle vicende del Con
siglio regionale Galli confer
ma che i comunisti « ricono
scono alle minoranze ti pie
no diritto a concorrere alla 

direzione delle istituzioni lo
cali e al loro buon andamen
to ». « E' un diritto — dice 
ancora — che non neghiamo 
pregiudizialmente a nessuna 
forza democratica, e quindi 
nemmeno alla Democrazia 
cristiana. Esistono, attual
mente. pregiudiziali da parte 
di altri nei confronti di que
sto partito ». 

« Siamo della convinzione — 
precisa — che si debba quin
di, per il momento, procede
re per quelle, soluzioni che so
no già mature, superando una 
situazione, come l'attuale, che 
tutti avevano concordato do
ver essere transitoria ». 

C'è attesa per il discorso 
del compagno Pajetta. Non 
appena si avvicina al micro
fono è salutalo con entusia
smo. sono circa vent'anni che 
non parla a Città di Castello. 
I compagni più anziani non 
nascondono la loro commo
zione. Per loro, ma non solo 
per loro, è uno dei simboli di 
tanti anni di lotte, di pas
sione politica. Si riscopre, in 
modo più diretto, « l'ideale 
antico — come lo stesso Pa
jetta lo definisce — di una 
società in cui tutti quanti vo
gliono lavorare onestamente 
possano vivere meglio e in 
un modo più giusto ». « Un 
ideale antico — precisa — 
che deve però poggiare sulla 
realtà ». 

E poi c'è l'ansia — la si 
sente — di conoscere, di pri
ma mano, quali sono gli svi
luppi di questa tormentata 
crisi politica, cosa propongo-
no i comunisti, qual e, oggi, 
il loro compito, come giudi
cano le ultime mosse della 
Democrazia cristiana. Sono 
tutti interrogativi che trovano 
puntuale risposta. 

Pajetta parla di quello che, 
come comunisti, vogliamo: 
« una linea nuova, una mag
gioranza corresponsabile, nel 
suo insieme, delle scelte, del
la struttura del governo e del 
suo modo di conduzione, la 
pari dignità delle forze poli
tiche ». « E c'è bisogno di un 
programma — aggiunge — 
che abbia, come suo primo 
articolo, la garanzia che le 
parole che si scrivono diven
gano cose. Per questo — af
ferma — bisogna veder bene 
e come si governa e clii go
verna ». E qui esplicito e vi
vace si fa l'assenso della gre
mitissima platea. 

Ma Pajetta parla anche di 
quello che. come comunisti, 
dobbiamo fare, e non solo a 
Roma. 

« Ognuno di noi. e tutti noi 
insieme, — aveva detto al
l'inizio — sentiamo la respon
sabilità di contribuire al ri
sanamento del Paese ». « Chi 
parla con i lavoratori e i cit
tadini democristiani — ag
giunge —. chi rinsalda i rap
porti con i compagni sociali
sti. chi dà fiducia ai cittadi
ni. ne! momento in cui ognu
no tende a ripiegare su se 
stesso, chi dà fiducia ai gio
vani? ». 

« Siamo noi tutti insieme a 
farlo — e così conclude, con 
un invito a moltiplicare le ini
ziative e l'impegno — sapen
do che è un dovere che dob
biamo compiere non solo ter 
noi ma per tutti ». 

Giuliano Giombini 

Mobilitazione per la centrale 

Convegno su energia 
e manifestazione 

a Piani di Ruschio 
TERNI — Per la centrale 
dei Piani di Ruschio è in 
a t to una vasta mobilitazione 
di forze politiche, organizza
zioni sindacali e enti locali. 
Queilo che si chiede è che 
l'impegno assunto a Terni dal 
presidente dell'ENEL Ange
lini sia mantenuto. La mobili
tazione è dest inata a sali
re di tono nell ' immediato fu
turo. Le due federazioni uni
tar ie CGIL. CISL. UIL di 
Terni e di Rieti hanno già 
annunciato che a Rieti il 25 
febbraio si terrà un convegno 
sui problemi energetici, al 
quale saranno invitati, rap
presentant i degli ent i locali. 
dei parti t i e degli stessi diri
genti nazionali dell'ENEL. Si 
s ta lavorando ad una manife
stazione che si svolgerà pro
prio a Piani di Ruschio. 

La federazione unitaria nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta a T e m i .-.abato ha 
Chiarito i motivi per i quali 
Intende porre il massimo di 
Impegno perché la centrale 
Sia costruita. Piani di Ru
schio è una località che si 
trova al confine t ra Terni e 
Rieti, nella zona meelio co
nosciuta come Prat i di Stron
cone. E' m questa zona che 
l'ENEL dovrebbe costruire 
una centrale idroelettrica da 
mille megawatt. Una centra
le che usa la forra motrice 
dell'acqua e che produce ener
gie da immettere in rete nel
le ore di punta, quando cioè 
c'è il massimo di consumo. 
Si t ra t ta di un'opera che com
porterebbe un investimenti di 
Circa 350 miliardi e che con
sentirebbe la creazione di cir
ca 1000 posti di lr.voro per un 
periodo di 5 o 6 anni . 

Tacile quindi comprendere 
• perché sulla centrale si 

ripongono molte aspettat ive. 
Da una parte c'è la necessità 
d>. far fronte ai bisogni ener
getici. Da calcoli fatti si è 
paventato il rischio che t ra 
appena 4 anni le industrie 
te rnane resteranno, nelle ore 
di massimo consumo, senza 
energia elettrica, perché quel
la a t tua lmente prodotta non 
sarà più sufficiente. Anche 
per Rieti si pongono gii stes
si problemi 

Dall 'altra par te c'è la pos 
sibilità di dare un impulso 
consistente all 'economia del
le due province. Le Acciaierìe 
di Terni producono part i di 
centrali elettriche, a Rieti la 
Torda, un'Industria con 150 
addetti , costruisce condotte 
forzate. A Terni ci sono de
cine di industrie che possono 
es.->ere interessate alla reali? 
7azione della centrale, mentre 
a Rieti ce" un industria elet
tronica, la Telectra. 

Per non parlare noi del s e t _ 

tore edile. In tut te e due le 
province c'è una crisi pauro
sa. Ogni giorno vi sono deci
ne di licenziamenti. Con 
l 'apertura del cantiere a Pia
ni di Ruschio. si aprono pro
spettive d'occupazione per al
meno una par te degli a t tual i 
disoccupati. C'è poi un motivo 
di fondo sottolineato dalle or
ganizzazioni sindacali: co
struire la centrale di Piani di 
Ruschio significa rendere cre
dibili i contenuti del dibatti
to par lamentare sui problemi 
energetici. 

Si diceva all'inizio, che an
che gli enti locali hanno pre 
so posizione. Dopo il consiglio 
comunale, anche quello pro
vinciale ha votato un ordine 
del giorno con il quale si im
pegna a prendere tu t te le ini
ziative possibili 

Grave minaccia dell'IEP: « O cessate l'assemblea permanente o prendiamo provvedimenti » 

E i lavoratori occupano la direzione 
Ulteriore minaccia della direzione: niente più scioperi articolati altrimenti sospendiamo tutti i salari - Nervi 
saldi e ferma risposta operaia all'ultima incredibile provocazione dell'IEP - Riprendere al più presto le trattative 

«Il risanamento non si 
fa con i licenziamenti» 

La strada da percorrere è quella della diversificazione - Odg del Consiglio comunale 

TERNI - Dopo otto mesi di vertenze nelle piccole aziende per il contratto 

Metalmeccanici: raggiunto raccordo 
Investimenti e occupazione: impegno degli industriali a investire di sicuro 2 miliardi e mezzo - Progetto di intervento per l'am
biente d i lavoro - Premio di produzione: 130 mila lire entro questo mese, 120 mila il 1° maggio e altre 130 mila entro agosto 

TERNI — Dopo otto mesi 
di vertenza, dopo circa 100 
ore di sciopero, è s ta to final
mente raggiunto l'accordo 
per il contrat to dei lavoratori 
delle piccole aziende metal
meccaniche. Lintesa t ra le 
part i è s ta ta raggiunta sa
bato pomeriggio, presso la 
sede dell'associazione indu
striali . A rappresentare i la
voratori c'erano una nutr i ta 
delegazione dei consigli di 
fabbrica e per la FLM Gio-
vannet t i . Micozzi. Ratini, 
Martelli e Chermatt i . Presen
te pure una consistente rap
presentanza degli industriali 
del settore. C'erano: Magni, 
Garofoli. Alpini. Briotti. Li-
gobbi. Onofri. Di Matteo. Co
me si ricorderà, la piatta
forma era incentrata su tre 
punti essenziali. Il primo, in
vestimenti ed occupazione: ti 
secondo, ambiente di lavo
ro e inquadramento unico: 
terzo, premio di produzione. 

Vediamo ora punto per pun
to cosa prevede il nuovo con
t ra t to . Per quanto riguarda 
gli investimenti e l'occupa

zione. nel 1978 gli industria
li ternani delle piccole a-
ziende metalmeccaniche si 
impegnano a investire 2 mi
liardi e mezzo di sicuro e un 
altro miliardo se Terni sarà 
inclusa nei benefici della leg
ge 183 per il finanziamento 
agevolato alla industria. In 
questa maniera si creeran
no 132 nuovi posti di lavoro. 

A questo programma va 
aggiunto quello che s ta alla 
base della costituzione del
la S IAIP e che interessa le 
piccole industrie di tutt i i 
settori, non soltanto quindi 
quelle metalmeccaniche. Che 
cos'è la SIAIP? La SIAIP è 
una finanziaria costituita da
gli imprenditori H O delle 
azioni), dal Comune di Ter
ni <30ró delle azioni), dalla 
Sviluppumbria (300- delle a-
zioni). La nuova finanziaria 
ha il compito di agevolare il 
trasferimento di alcune pic
cole aziende ternane in una 
area messa a disposizione 
dal Comune. In tre anni sono 
previsti, per portare a ter
mine questa opeiazione. in

vestimenti per circa 20 mi
liardi. con i quali si creeran
no 750 posti di lavoro. 350 
in più di quelli a t tua lmente 
esistenti nelle industrie che 
intendono trasferirsi. Come si 
vede, gli impegni ci sono. 
ma molto resta legato alla 
possibilità di accedere al cre
dito con maggiore facilità. 

Sempre per quanto riguar
da questo primo punto, la 
associazione industriali ha ri
messo alle organizzazioni sin
dacali una nota aggiuntiva 
nella quale è tracciato il qua
dro dello s ta to a t tuale del
la piccola industria metal
meccanica te rnana e sono ri
cordati gli investimenti che 
l'anno scorso sono s tat i fat
ti. Il secondo punto, vale a 
dire l ' inquadramento unico e 
ambiente di lavoro. Per l'in
quadramento unico è prevista 
la costituzione di una com
missione paritetica che ge
stirà l'accordo. Per l'ambien
te di lavoro si riconosce la 
necessità di intervenire a di
fesa della salute dei lavora
tori. Gli industriali hanno e-

L'occupazione dell 'unità centrale di Fontivegge 

PERUGIA — Sono circa le 11: Landò Bencivenga, segretar io provinciale della F IL IA , esce dalla sala delle r iunioni e 
annuncia; «da questo momento l 'unità centrale della IBP è occupata per 48 ore i . Si alza un brusio f ra gl i operai pre
sentì, poi arr iva Sergio Grassi, coordinatore del consiglio di fabbrica e spiega le ragioni di questa svolta. « Nel corso 
dell ' incontro con i dir igent i — dice — i l dott. Pappalardo ci ha comunicato che l'azienda invita i lavoratori a cessare 
l'assemblea permanente che ormai da diversi giorni si sta svolgendo nell 'unità centrale, altr imenti verranno presi gravi 
provvedimenti ». I l responsabile delle pubbliche relazioni ha motivato la richiesta, sostenendo che al l ' interno della dire

zione d i Fontivegge i lavora
tor i non si sarebbero compor
ta t i in modo « suff icientemen
te democratico ». 

« Rifiutiamo questa nuova e 
ingiustificata accusa — pro
cede Grassi, mentre i lavora
tori si guardano interdetti di 
fronte all 'ulteriore provoca
zione — da questo momento 
saranno i dirigenti ad uscire 
dall 'unità centrale ». 

Ma la storia non finisce qui 
e nemmeno le novità. Nel cor
so della riunione il dott Fol-
cinelli a nome della direzio
ne ha comunicato all'esecuti
vo del cdf che a seguito degli 
scioperi articolati iniziati lu
nedi mat t ina . l 'IBP priverà 
del salario non solo gli operai 
che si astengono dal lavoro. 
ma anche tut t i gli altri . Per 
essere più precisi tut t i colo
ro che pur presentandosi in 
fabbrica non possono produr
re in mancanza dei pezzi, non 
terminati nel precedente tur
no a causa dello sciopero ar
ticolato. Il meccanismo è per
sino complesso da spiegare, è 
chiara invece la volontà pro
vocatoria dell'azienda e l'ul
teriore indurimento della li
nea della multinazionale a-
limentare. 

Con questa osservazione 
Grassi termina il suo discor
so. Una delegazione del con
siglio di fabbrica va subito 
ad avvertire il presidente del
la IBP della decisione presa. 
Ma Bruno Buitoni non c'è. Se 
n'è andato dal suo ufficio con 
una prontezza e velocità de
gne di miglior causa. Poi tut
ti i dirigenti escono dal loro 
ufficio e sfilano nel lungo cor
ridoio fra il silenzio carico 
di disapprovazione di tu t t i gli 
operai. 

Il momento è serio e 1 la
voratori lo avvertono. La Bat
taglia sarà dura, per tirarsi 
su di morale le donne into
nano canti di lotta. L'ultimo 
ad uscire è il dott. Pappalar
do. Mentre sale nella sua 
Mercedes un cronistasi av
vicina per chiedergli la sua o-
pinione. « No comment » ri
sponde e parte. 

F ra t t an to la notizia fa il 
giro dello stabilimento e del
la città. II piazzale si riempie 
di gente e di operai. Verso le 
12 ci sono già più di mille 
persone. Quando arr ivano in 
gruppo tu t t i i lavoratori di 
Fontivegge. Grassi ripete le 
informazioni date in prece
denza. Questa volta parla più 
a lungo, indica anche le prò 
spettive. Che cosa si vuole 
ottenere con ouesta occupa 
zione di 48 ore? « Il sindaca
to. il consielio di fabbrica — 
dice — auspicano che si ria
prano al più presto le t rat ta
tive. Senza però la minaccia 
dei licenziamenti. La nostra 
linea è e r imane quella de
gli investimenti e della ri
conversione. Se l'azienda si 
muoverà in questa direzione 
allora potremo accettare an
che i sacrifici ». 

Si formano capanelli fra le 
numerose persone presenti. 
ognuno commenta i fatt i . Si 
sentono critiche pesanti nei 
confronti dei dirigenti IBP. 
Si cominciano a scrivere i pri
mi cartelli. Ce n'è uno gigan
tesco sopra la porta della di
rezione aziendale che annun
cia « Unità centrale occupa
ta ». Adesso il clima comin
cia a distendersi. Il morale è 
buono. La combattività e l'u
nità sono altissime. Un grup
po di lavoratori par te per lo 
stabilimento di S. S<sto per 
dare la notizia ai colleehi di 
quella fabbrica. Dopo le 48 
ore di occupazione annuncia 
B^ncivenea ci sarà un'assem
blea eenerale per decidere in 
sieme le nuove forme di lot
ta. La speranza di tut t i è che 
per allora SÌ siano riaperte le 
trat tat ive. 

Il primo appuntamento che 
si danno è per la sera alla 
Sala dei Nota ri dove si svol
gerà il consiglio comunale in 
seduta straordinaria. « Ci an
dremo tut t i , dicono gh ope 
rai e gli imDiegati. La mobi
l i t a t o n e della cit tà e dell'in
tera regione è di grande im
portanza per sostenere la no
s t ra lotta ». F ra t t an to Peru
gia e l'Umbria, le forze socia 
li. politiche e le istituzioni 
continuano a seguire con 
grande attenzione l'intera 
vertenza. Lo avevano annun
ciato venerdì a S. Sisto e ora 
si muovono di conseguenza. 

Gabriella Mecucci 

PERUGIA — Delegazioni di 
Foggia. Aprilia. Siena, Casti 
glion del Lago con i sindaci 
di queste città in testa, il Con
siglio comunale di Perugia. 
11)00 operai dello stabilimen
to di San Sisto, giovani, cit
tadini, rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
sindacalisti: la sala dei Ro
tori di Perugia ha riaperto i 
battenti ieri sera per stipare 
sotto le sue volte tutta quo 
.sta gente. La lotta dei Uno 
rotori IBP, dunque, ha cono 
scinto ieri un'altra tappa im
portante: le città sedi degli 
stabilimenti del gruppo si 
stringono unite per impedire 
i licenziamenti e battere l'i
potesi del restringimenti) del
le basi produttive. 

Stelio Zaganelli. sindaco di 
Perugia, ha aperto il grande 
incontro popolare. Paolo Brut
ti. della segreteria regionale 
della CGIL ha rifatto la sto
ria della vertenza e ribadito 
gli impegni del movimento 
sindacale, i sindaci delle al

tre città sono stati del tutto 
concordi nel proseguire la lot 
ta in difesa dell'occupazione 
operaia e dello sviluppo 

* Il risanamento della IBP 
non può avvenire con i licen
ziamenti — è stata questa V 
affermazione centrale di 
Brutti fatta propria poi da 
tutti gli altri — ma attraver
so gli investimenti, la diver
sificazione. la riconversione. 
Gli operai sono disposti a fa
re i sacrifici ma solo in una 
prospettiva di sviluppo i>. Al
la fine del Consiglio comu
nale straordinario tutti i 
gruppi politici democratici 
lioniii) rotato all'unanimità un 
ordine del giorno concertato 
dalla giunta perugina con i 
sindaci delle altre città. 

Ecco i punti i>iù importanti 
dell'o.d.g. « Il Consiglio co
munale giudica severamente 
la posizione assunta dall'A
zienda. la quale è incapace 
dj imboccare la necessaria 
strada della programmazione 
degli investimenti e della ri

conversione e diversificavo 
ne produttiva e dimostra di 
non voler utilizzare le norma 
tire nazionali recentemente 
introdotte dal Parlamento. Il 
Consiglio comunale chiede di 
riprendere immediatamente 
le trattative con le organiz
zazioni sindacali nel rispetto 
dell'accordo del 14 aprile, di 
chiara la disponibilità deli" 
istituzioni a farsi carico di 
ogni iniziativa che valga ad 
avviare a positiva soluzione 
la vertenza in atto. 

Il Consiglio comunale è con 
vinto che l'unità ampia che si 
è determinata tra sindacati, 
forze politiche democratiche 
e istituzioni, a difesa dei li 
velli occupazionali e per mio 
vi impegni di investimento da 
parte del gruppo IBP costitui
sca condizione fondamentale 
per la soluzione positiva del 
la difficile vertenza che vede 
impegnate sul medesimo pia
no le istituzioni ed i lavora 
tori di tutte le unità produt
tive del gruppo Ì>. 

Pozzi e Cotonificio: il comprensorio 
spoletino mobilitato per l'occupazione 
SPOLETO — U comprenso
rio mobilitato per la difesa 
e lo sviluppo della occupa
zione. in particolare per la 
situazione in a t to alla Pozzi 
ed al Cotonificio ove gravissi
me sono le minacce che pe 
sano sul futuro degli sta
bilimenti: questa la parola 
d'ordine lanc.ata nello spo
letino dagli enti locali, dalle 
forze politiche e sociali e da: 
Consigli ri: fabbrica mentre 
in tu t t a l'Umbria si manife
sta in modo massiccio l'at
tacco padronale contro l'oc
cupazione. 

Alla Pozzi, pur essendo 
s ta ta sventata la manovra 
padronale che puntava alla 
divisione dei lavoratori at
traverso un uso discrimina
torio della cassa integrazione. 

lo stabilimento opera a regi
me ridotto e restano dunque 
irrisolti i nodi relativi alla 
r:strutturazione della fabbri
ca. sulla quale da parte pa
dronale si continua a tacere 
dando ogni giorno di più 1* 
impressione di puntare piut
tosto ad un forte ridimensio
namento ad onta degli impe
gni assunti — s tona recentis-
s.ma — anche in sede gover
nativa. 

La ferma ed unitaria rispo
sta venuta dai lavoratori an
cora una volta in questi gior
ni deve convincere la Pozzi 
che l 'intera collettività dello 
Spoletino è mobilitata insie
me a: lavoratori contro ogni 
tentativo di smobilitazione 
anche parziale. 

Lo stesso vale per il Coto

nificio ove gli oltre 300 la
voratori sono periodicamen
te costretti alla cassa inte
grazione e dove, per la man
cata sostituzione dei pensio
nati . l'occupazione è in co 
s tante diminuzione. 

Si aggiunga a ciò (tra Poz
zi e Cotonificio la .situazio
ne coinvolge oltre 1300 lavo 
raion» la cr.s: che coìp.sce 
diverse p.ccole industrie an
che per il ristagno dei lavo
ro indotto dalle aziende più 
grand: e dovrà essere chia
ro a chiunque che la presen
za dello spoletino nella lotta 
generale del popolo umbro 
per la difesa e lo sv.luppo 
dell'occupaz.one sarà ma->s.c-
c.a e decisa. 

laborato un progetto di inter
vento. che sarà adesso mes
so in discussione. Questa fa
se dovrebbe durare fino al 
30 giugno, dopo di che sarà 
s t ipulata la convenzione per 
l ' intervento del Mesop. L'ac
cordo prevede anche un rap
porto di collaborazione tra 
enti e industriali per la rea
lizzazione di corsi di forma
zione professionale. 

L'ultimo punto era il pre
mio di produzione. L'accordo 
prevede il pagamento di 130 
mila lire ent ro il mese di 
febbraio, il pagamento di 120 
mila lire il 1. maggio e il 
pagamento di altre 130 mi
la lire entro agosto. 

Questo il contenuto dell'ac 
cordo. Qual è il giudizio po
litico che se ne dà negli am
bienti sindacali? Va premes
so che nei prossimi giorni il 
nuovo contrat to sarà oggetto 
di una a t ten ta riflessione. 
Proprio per questo sarà con 

• vocato prima della fine della 
I set t imana l'attivo sindacale 
J dei lavoratori delle piccole 
' aziende metalmeccaniche. I 
! giudizi fin da adesso sono 

fortemente positivi. 
In un momento come qucl-

; lo at tuale l'aver indotto gli 
i industriali ternani del setto-
! re a investire e a creare 
i nuovi posti di lavoro, signifi-
; ca averli portati dal terre-
: no del disimpegno a quello 
j dell'impegno per il supera-
I mento della crisi. Va sotto-
[ lineata anche la compattez-
; za e la capacità di tenuta 
j dei lavoratori. 
I Questa compattezza è riu-
! scita a bat tere anche l'ala 
' più conservatrice degli ini-
j prenditori, quella che ha cer-
j cato di trasformare la ver

tenza in un braccio di fer-
| ro. nel tentativo di fiacca-
•' re il movimento sindacale. 
; Questa frangia è uscita scon-
i futa, anche perché ha tro 
; vato un'opposizione in par:'1. 
i deeli stessi imprenditori, non 
] disposti a seguire questa 
• s trada Un accordo quindi 
• rhe premia l'impecno che i 
• lavoratori hanno mostrato an-
: cora una volta. 

Il compagno Ingrao in 

Umbria giovedì e venerdì 

g.t. 
L 

Pietro Ingrao. presiden
te della Camera dei depu
tati sarà ufficialmente in 
Umbria giovedì e venerdì. 
Accogliendo l'invito rivol
togli dal Consiglio regio 
naie il compagno Ingrao 
parteciperà giovedì alla 
sala dei Notari di Perugia 
all 'apertura dell 'anno de
dicato al trentesimo anni
versario di promulgazione 
della Costituzione mentre 
venerdì si recherà a Terni 
dove alle ore 10 incontre
rà gli operai delle acciaie
rie e i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica delle 
al tre industrie umbre, dei 
Comuni, dell 'amministra
zione provinciale e delle 
leghe dei disoccupati. 

L'on. Pietro Ingrao. co-
nosciutissimo in Umbria 
per aver partecipato alla 
vita politica regionale in 
prima persona tante vol
te in questi ultimi venti 
anni, alle ore 16 di giove
dì incontrerà i t renta con
siglieri dell'assemblea re
gionale a Palazzo Cesaro-
m e successivamente si re
cherà olir sala dei Nouj.-i 
.irvw Urri> il discorso ce
lebrativo fi: « Trent 'anni 
ili vita della Costitu
zione >>. 

Nel frattempo, come in
forma un comunicato 
sunir .a del Consiglio re-
zi'»:i«.!e. il comitato esodi
l i , o per celebrare il tren-
t--.ìn«'> della Costituzio
ne i.mpegno a.-v>unto dal-
i.i Kegione e dalle rappre
sentanze degli enti locali 
n<i;a manifestazione del 
novembre scorso contro :'. 
terrorismo» ha tenuto al
cuni incontri e s ta pun
tualizzando un program
ma che unirà iniziative 
di sensibilizzazione dell' 

opinione pubblica più va
sta ad al t re iniziative di 
carattere culturale e scien
tifico. 

Proprio per rendere più 
capillare e per fare dei 
t renta anni di vita delK 
Costituzione un'occasione 
di maturazione civile co
mune intorno ai valori e> 
senziati che contraddistin
guono la Carta f o n d a r n e 
tale della nostra Ropiio-
blica. sa ranno pronir.^i. 
nei p ros imi giorni, incon
tri comprensoriali con lo 
scopo di organizzare un 
programma che abbia nel
la attività a livello com-
prensoriale un momento 
forte e centrai»1. Infatti è 
apparsa generale l'esigen
za di portare il dibatt i lo 
sulla Costituzione nella 
realtà di base come le fab
briche, le scuole, le circo
scrizioni. 

Verso la fine dell'estate 
o all'inizio dell 'autunno 
dovrebbe svolgersi una 
manifestazione a caratte
re nazionale con la parte
cipazione di tu t te le forze, 
permanenti e volontarie. 
che insieme condussero 
nei gruppi di combatM-
mento la lotta per !a li
berazione del paese. Sono 
allo studio anche la pro
mozione di seminari sul!* 
Umbria dalla Costituzione 
allo Sta tuto regionale e 
sull 'attualità e l 'attuazione 
della Costituzione. Inoltre 
si s ta lavorando in tomo 
ad una ipotesi di convegno 
internazionale che met ta 
a confronto alcune delle 
Costituzioni più significa
tive na te negli ultimi de
cenni. 

Non poteva chiedere di meglio questa squadra da bassa classifica 

La Roma ringrazia, ma il Perugia non demorde 

DI «BARTOLOMEI in aliene in »r%§ perugina 

PERUGIA — Un Perugia de 
cimato non e riuscito nell" 
impresa di uscire imbattuto 
dall'Olimpico. Non ;o!o era
no assenti Zecchini e Novel
lino per squalifica, ma al
l'ultimo momento si e ag
giunta anche la defezione di 
Vannini che avrebbe fatto il 
suo r ientro dopo a \ e r anche 
egli scontato due turni di 
squalifica. Se a tut to questo 
si aggiunge il fatto conside
revole che il Perugia ha gio
cato l'ultima mezz'ora in die
ci uomini, per un incidente a 
Speggiorin. si la presto a 
valutare la sconfitta di Ro
ma come un evento logico 
conseguente alle molteplici 
assenze. 

La sconfitta tut tavia non 
ha intaccato il morale dell' 
organico biancorosso. La c*as-
sifica a tale proposito parla 
chiaro. Il Perugia è sempre 

a soli due punti ria quel se 
condo posto che rimane alia 
portata de2h uomini di Ila 
r.o Castagner. poiché la scon
fitta degli umbri ha coinci
so con quelle contemporanee 
del Tonno e del Vicenza. 
Semmai c'è da recriminare 
ancora una volta sulle squa
lifiche inferte da Menicucci 
che senza dubbio sono co 
s ta te a! Perugia proprio il 
secondo posto in classifica. 
Con l'organico al completo il 
Perugia avrebbe senz'altro ti
ra to fuori altri due punti, 
come minimo, da queste ul
t ime tre part i te e su questa 
affermazione non ci piove di 
sicuro. 

La prossima domenica scen
derà al « Curi » quel Genoa 
che fu la prima squadra che 
quest 'anno ha inflitto una 
sconfitta ai grifoni. Come si 
ricorda fu un 2 a 0 firmato 

da quel Pruzzo che fece ve
dere i .-orci verdi a Matteo-
ni. C. sarà, quindi, una ra
gione di p.u per ben figu 
rare. 

Roma, come si usa dire nei 
luoghi comuni del calcio, non 
ha lasciato segni o strascici 
negativi. Per tutt i lo lascia 
capire una dichiarazione ri
lasciata a fine part i ta dal 
valido Ceccarim: «La parti
ta con la Roma era segnata, 
troppe le assenze nella no
s t ra squadra. Ma sono sicuro 
che da domenica prossima ri
prenderemo a veleggiare con 
la sicurezza di sempre ». So
no parole che si commentano 
da sole e lasciano ben in
tendere quanto questo Peru
gia sia consapevole della pro
pria torza. 

Guglielmo Mazzetti 

H | CINEMA 
PfcRU<»A 

TURRENO : L' ncred b le v.agg.a 
nei con: .-.e.-.te scDr.ssc u!o 

L I L L I : La graie!» s /ven l j ra 
M I G N O N ; Mescli o la: no cercati 
M O D E R N I S S I M O : L'ape reg n» 
P A V O N E : La rzgazza del p g ama 

9 a.,o ( V M 1 4 ) 
L U X : Pr ma/era carnale ( V M 18) 
B A R N U M : (r.poso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : Squadra antitru'fa 
V E R D I : Nott i porno nel mondo 
F I A M M A : Spara ragazzo spara 
M O D E R N I S S I M O : Le calde notti o*I 

Caligola 
L U X : Napoletani a Mi lano (De 

Filippo) 
P I E M O N T E : L'avventura del pia

neta Terra 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Una donna eh ama

ra apaene 

GUALDO TADINO 
T A L I A : Agente 0 0 7 una cascata 

di d amanti 

FOLIGNO 
ASTRA: La ragazza del plg'ama 

g.allo (VM 14) 
VITTORIA: In nome «M aaaw r* 


